


HISTONIUM
Pagine sparse di emigrazione vastese

Elargizioni dagli emigranti 
I  nostri  concittadini  Frank Silla,  Cesario Ruggieri,
Pietro D'Adamo, Giuseppe Stivaletta, Nicola Stiva-
letta,  Luigi  Celenza  e  Nicola  La  Verghetta  di
Francesco residenti negli Stati Uniti, durante il loro
lieto soggiorno a Vasto,  per dimostrare il  proprio
amore alla terra natia, hanno fatto le seguenti elar-
gizioni: alla chiesa del Carmine, dell'Addolorata, di
S. Michele, della Madonna delle Grazie, di S. Giu-
seppe,  alla S.  Spina,  a S.  Cesario,  al  Santo Legno
della  Croce,  al  giornale  Histonium,  alla  Società
Sportiva Vastese, alla Gioventù Cattolica, lire 5.000
cad.;  alla  festa dell'Assunzione lire  6.690,  per un
totale di lire 66.190. 
Hanno inoltre fatto elargizioni  personali:  Antonio
Spadaccini  per  lire  2.000  e  Nicola  Ciotti  per  lire
3.000 alla festa dell'Assunzione; Frank Silla per lire
5.000 e Pietro D'Adamo per lire 5.000 al Convento
dell'Incoronata.
Nel  rallegrarci  con  i  nostri  concittadini,  ci  piace
rilevare come nella generosità del  loro gesto rivi-
vono i luoghi cari alle memorie della loro infanzia,
luoghi sacri, dove spesso si sono recati attingendo il
tesoro di quella fede che li ha sorretti e li sorregge
nelle terre d'oltre oceano. (10 gennaio 1949)

Da Brooklyn N. Y.
Nella  Great  Hall  of  City  College,  il  30  gennaio,
davanti  ad  un  pubblico  delle  grandi  occasioni  il
giovanissimo baritono Frank Celenza di Domenico
(lu  muastrille)  ha interpretato insieme al  soprano
Teresa Stich Randall il duetto del secondo atto della
Traviata.
L'esecuzione del nostro concittadino e i mezzi vo-
cali di cui dispone hanno suscitato gli applausi del
pubblico intervenuto e l'ammirazione della critica.
Agli elogi della stampa americana uniamo i nostri
rallegramenti con l'augurio al giovane Celenza della
Columbia Opera Workshop di nuovi trionfi impor-
tanti  all'affermazione della nostra italianità,  mae-
stra nel campo sublime della musica. 
(18 febbraio 1949)   
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Da Union City
Anche nel  cuore di  Union City (N.J.)  splende un
focolare di nostra gente, intorno al quale s'adden-
sano le memorie e l'amore della terra lontana: è la
Società  Volontaria  Vastese,  affiliata  all'Abruzzese
Political Club, che riunisce in gioia ed armonia dopo
le giornate del lavoro i cuori dei nostri concittadini.
Ed  è non solo  lodevole,  ma consolante osservare
questo  gruppo,  questo  manipolo  di  conterranei
bene  organizzato  e  guidato,  segnalarsi  nei  vasti
campi  dell'attività e fregiarsi  di  grande onore nel
nome d'Italia, dell'Abruzzo, della ridente Vasto, che
ricanta nella loro anima la nostalgia del suo mare,
del suo cielo. 
Presidente del benemerito sodalizio è il sig. Nicola
Laccetti, padre fiero di un eroe, del tenente pilota J.
N. Laccetti, che per meriti eccezionali fu inviato dal
Congresso degli  Stati  Uniti  alla Scuola Militare di
West  Point;  Segretari:  Luigi  Scè  e  Michele  Di
Guilmi;  Membri  del  Consiglio:  il  dinamico  Carlo
Cinotti, Nicola D'Andrea, Francesco Scé, Francesco
D'Angelo ed altri che elencheremo in un prossimo
articolo, ma tutti belle figure di emigranti, tempre
adamantine  di  lavoratori,  che  onorano  il  proprio
nome e la propria terra. (18 febbraio 1949)

Da New York
La gloriosa Lucio Valerio Pudente, espressione della
nostra  emigrazione  nella  Greater  New  York,
continua  la  sua  benemerita  attività  sociale  e
patriottica fra i cittadini vastesi.
All'anziano presidente Luigi  Sansevero,  esponente
delle prime battaglie generose, si affianca il giovane
V.  Presidente  Nicola  Clarella,  rappresentante  del
dinamismo moderno:  il  che equivale a dire che è
avvenuto felicemente il connubio fra le classi degli
anziani e le nuove falangi della giovinezza vastese,
le  quali  ereditano  il  patrimonio  ideale  dei  loro
padri. 
Il 13 marzo è avvenuta la seduta sociale nel locale
dell'Associazione.  Il  20  marzo,  con  fedeltà  alle
tradizioni  della  nostra  terra  natale,  nella
aristocratica Green Room, Beethoven Hall, 210  St.,
gran  festa  di  ballo  e  rottura  della  pignatta  con
numerose divertenti attrazioni, fra le quali la riffa di
un'appetitosa porchetta. (31 marzo 1949)

Da Bronx – New York
Chi percorre la White Plains Avenue non può non
essere attratto dalla ampia,  elegante,  ricca mostra
della  Vida-Home Appliances,  che  cura  il  comfort
moderno della casa; radio, radiogrammofoni, appa-
recchi di  televisione,  aspiratori  elettrici,  macchine
lavatrici, ferri da stiro ecc. 
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E' espressione del progresso al servizio delle abita-
zioni,  che diventano così  oasi  di  piacevole tratte-
nimento,  soavi  parentesi  di  serenità,  dolci  nidi
accoglienti dopo il  lavoro estenuante degli uffici e
delle  officine.  L'iniziativa  geniale  è  dovuta  a  due
italiani  e,  per  precisare  meglio,  a  due  vastesi,  i
fratelli  Angelo  e  Olga  D'Angelo,  che  son  lì  ad
accogliervi gentilmente e dimostrarvi quanto occor-
re per dare luce, sorriso e incanto alla vostra casa.
(15 aprile 1949) 

Pubblicità della “Flotta Lauro”, 1950

La “Vida-Home Appliances” 
dei vastesi fratelli 
Angelo e Olga D'Angelo. 
Bronx – New York, 1949

The "Vida-Home Appliances"
brothers of Vasto
Angel and Olga D'Angelo.
Bronx - New York, 1949

Advertising of "Fleet Lauro", 1950
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Vastesi: buon sangue non mente!
La nostra emigrazione nell'America del Nord, come
del  resto quella  di  qualunque altra Nazione,  fu da
principio un accorrere di braccia forti e rudi allenate
al lavoro e guidate dalla volontà di vincere le ostilità
opposte dalla natura e dall'ambiente e diede vita a
tutta una letteratura colorita e romantica glorifican-
te gli sforzi dei primi coloni.
Ma per quanto fra costoro non mancassero vastesi
pieni di iniziativa e di fede, essi, trascurati e tenuti in
disparte, dure lotte dovettero sostenere prima che la
loro  voce  potesse  essere  tenuta  nel  debito  conto.
Oltre  a  soggiogare  la  materia  e  ad  asservirla  alle
necessità  dell'uomo,  i  vastesi  dovettero  aprirsi  la
breccia  in  un  ambiente  saturo  di  gelosie  e  di
pregiudizi.  I  primi  venuti  accettavano  volentieri  il
lavoro dei nostri connazionali, purché si contentas-
sero di fatiche rudi e mal retribuite, come quelle del
bifolco e dello zappatore.
Ma non doveva andare sempre così. La forte tenacia
della nostra razza travolse impedimenti ed ostacoli
ed infine riuscì  ad imporsi  non solo col  lavoro dei
muscoli, ma anche con quello più elevato ed umano
della mente. (29 aprile 1949)

Da Brooklyn per i poveri
Il vastese cav. Umberto Bottari, che onora all'estero
le  geniali  tradizioni  del  nostro  artigianato,  ha
inviato alla sua città un rilevante numero di confe-
zioni  invernali  da  distribuirsi  ai  poveri.  Della
distribuzione è incaricata la Sezione della Demo-
crazia Cristiana. (15 febbraio 1950)

Da Bronx – New York
Siamo lieti di apprendere che la sig.na vastese Ada
Del Moro, iscritta al College Park (Maryland) per la
frequenza dei corsi Universitari onde conseguire la
laurea di Master Degree, è attualmente incaricata di
esperimenti di nuclei atomici per la distruzione dei
parassiti animali e vegetali. In questi studi la sig.na
Del Moro si va lodevolmente segnalando riconfer-
mando le sue doti di intelligenza e di volontà. 
(15 febbraio 1950)

Pubblicità di emigranti vastesi, 1950 Advertising of emigrants Vasto, 1950
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Da New York City
Gran serata dei vastesi nella “Beethoven Hall”, quasi
una eccezionale “rassegna di vastesità” per la festa
danzante organizzata dalla Lucio Valerio Pudente in
onore  dei  soci  del  glorioso  sodalizio,  delle  loro
famiglie e dei numerosi simpatizzanti.
E il carattere casalingo, nostrano, tradizionale della
festa è risultato anche dalla offerta di doni, che ri-
chiamavano alla memoria e al cuore il buon tempo
antico della terra lontana,  come i  “taralli”  del  sig.
Cinquina  Nicola,  i  “caggioni”  del  sig.  Di  Fano
Michele, le “salsiccie” del sig. Moretti Michele [...]
Successivamente ha avuto luogo la  preannunciata
“rottura della pignata” che è stata accolta e seguita
con  interesse  e  con  gioia  [...]  Gran  bella  festa
dunque,  che  ha  visto  cordialmente  riuniti  tanti
concittadini,  tante  famiglie  nostre,  che  hanno
interrotto in una schietta parentesi paesana, la loro
giornata di lavoro. (31 maggio 1950)

Da Brooklyn raccolta di fondi
Il  vastese  Luigi  Vinciguerra,  per  amore  della  sua
terra e della Chiesa sua e dei suoi padri, ha raccolto
121,20 dollari fra i nostri conterranei per concorrere
ai  lavori  di  decorazione della cupola e del  presbi-
terio intrapresi  dalle Congreghe di  S.  Maria Mag-
giore  a  ricordo  imperituro  dell'Anno Santo  e  del
Dogma dell'Assunzione di Maria SS., cui è dedicato
il più grande tempio cittadino. 
(1° novembre 1950)

Da Brooklyn successo per il  giovane baritono
Frank Celenza
Sotto  la  direzione  artistica  della  sig.ra  Emma
Gridelli la Cimarosa Opera Company ha presentato
in grande edizione, degna del centenario di Verdi, il 
capolavoro  Rigoletto.  La  parte  del  protagonista  è
stata affidata al  nostro giovane baritono concitta-
dino Frank Celenza di Domenico. 

Pubblicità della “Flotta Lauro”, 1951 Advertising of "Fleet Lauro", 1951
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E il giovane cantante ha superato brillantemente la
prova. Per volume, ampiezza, modulazione di voce
egli ha dato una interpretazione superba alla bellez-
za del melodramma italiano. E il pubblico conqui-
stato ha applaudito freneticamente,  ha acclamato
entusiasticamente  decretando al  giovane Frank  il
trionfo della eccezionale serata dedicata alla musica
italiana,  di  cui  egli  ha  rivelato  la  bellezza  e  la
grandezza. (1° aprile 1951)

Da Washington offerte per la Casa del Fanciullo
di Vasto
Una lodevole e altamente umanitaria iniziativa per
raccogliere  offerte  per  la  Casa  del  Fanciullo pro-
mossa dalla buona volontà e dall'interessamento dei
concittadini:  Salvatore Ricchiuti,  Sante  Cicchini  e
Joe  Della  Gatta,  residenti  negli  Stati  Uniti  d'A-
merica.  Ci  auguriamo che questa iniziativa possa
essere  di  incoraggiamento  e  d'incitamento  per
quanti, a Vasto e all'estero, vorranno imitarli.
(1° giugno 1951)

Da New York festeggiamo il dr. J. Celenza
I nostri concittadini hanno voluto affettuosamente
festeggiare  il  dr.  John  Celenza in  occasione della
inaugurazione  del  suo  Gabinetto  di  lavoro:
cerimonia grandemente significativa perché rappre-
senta non solo l'inizio di una attività liberale di un
nostro valente professionista,  ma anche il  corona-
mento felice  dei  sacrifici  compiuti  dai  genitori,  i
quali  riassumono  la  loro  vicenda  di  emigranti
nell'ascesa d'un proprio figlio. Alla lieta giornata ha
partecipato  una  larga  rappresentanza  dei  nostri
concittadini,  come alla festa di una famiglia italo-
vastese, che vive giustamente in armonia di unità le
ore belle, come ha condiviso le ore tristi della emi-
grazione. (16 febbraio 1952)

Pubblicità di Navigazione “Italia”, “Lloyd Triestino” 
e “American Export Lines”, 1951

Advertising Navigation "Italy", "Lloyd"
and "American Export Lines", 1951
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Il 50° della Società “L. V. Pudente” di New York
Il  26  ottobre  la  Società  di  Mutuo  Soccorso  “L.
Valerio Pudente” fra i concittadini di New York ha
festeggiato il 50° anniversario della fondazione.
La data, storica nel movimento della nostra emigra-
zione,  storica nel  cammino luminoso della nostra
stirpe,  storica  nell'eterno  divenire  della  nostra
gente,  è  stata  celebrata  alla  presenza  di  S.  E.  il
Ministro  Spataro,  che,  quale  esponente  di  una
Commissione  Tecnica  in  missione  ufficiale  negli
Stati Uniti, aveva varcato l'oceano […].
(1° marzo 1953)

Valorosi figli della nostra terra
Nello scorso gennaio a New York, l'élite letteraria e
artistica  della  nota  rivista  Power  ha  offerto  un
cocktail party in onore del giovane concittadino ing.
Paolo  Brindisi,  il  quale,  con  il  primo  articolo:
“Danger!  Boiler  Scale  at  York”  pubblicato  dalla
rivista  medesima,  si  è  imposto  per  originalità  e
personalità alla ammirazione della massa dei lettori.
Un successo sorprendente,  che può rappresentare
anche l'auspicio d'una brillante carriera letteraria. 
Un altro giovane,  un altro forte figlio della nostra
valorosa  emigrazione  avanza  nel  campo  profes-
sionale con la baldanza delle sue generose prima-
vere:  Luigi  Del  Guercio j.,  dei  nostri  concittadini
Luigi  e Ortensia Del  Guercio,  laureatosi  lo scorso
giugno in medicina a chirurgia all'Università di Yale
con una interessantissima tesi  sul  sangue umano.
(16 luglio 1953)

Pubblicità della “Flotta Lauro”, 1952 Advertising of "Fleet Lauro", 1952
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“Casa Serena” a Buenos Aires
A pochi chilometri da Buenos Aires, e precisamente
tra le stazioni ferroviarie di Banfield w Lomas, sorge
graziosa, una villetta bella e civettuola, in un rione
di recente costruzione. 
In questa villetta, si danno convegno ogni sabato i
gruppi  di  giovani  vastesi.  Nella  casa  accogliente,
ognuno svolge un proprio ruolo; c'è chi cucina, chi è
addetto alle provviste, chi lava i piatti e chi apparec-
chia la mensa. 
Poi, nelle ore del pomeriggio, si trasportano le sedie
e i tavolini nel giardino che si stende a ridosso della
villa, e all'ombra degli alberi, tra una bevanda fresca
ed un pezzo di  dolce,  le note di  una chitarra,  un
mandolino, una fisarmonica, cominciano ad intrec-
ciare le melodie della nostre canzoni. 
Mi  sono svegliato  un pomeriggio  in  questa acco-
gliente casa,  al  suono delle nostalgie di  Vasto del
maestro  Polsi.  Ed  è  stata  una  sorpresa  che  volle
offrirmi deliberatamente il padrone di casa, l'amico
Nicola Cinquina. 
Una volta appagato il tuo lungo sogno di possedere
una  tua  casa,  non  potevi  offrirmi  un  dono  più
gradito. Ti ringrazio non tanto per me, ma soprat-
tutto  per  quello  che  fai  a  favore  di  tutti  questi
giovani  vastesi,  che lavorano con te in fabbrica,  e
che sperduti nella immensa Buenos Aires, il sabato
accorrono affiatati in casa tua, ed assieme a te, dan-
no sfogo ai lontani ricordi, inebriandosi con i canti
della Patria lontana […].
Tra i frequentratori di casa Cinquina, abbiamo no-
tato:  Enzo  Molino,  Achille  Roselli,  Panfilo  Otta-
viano,  Lino Vinciguerra.  Anche leggiadre fanciulle
prendono spesso d'assalto la villa e di esse conoscia-
mo soltanto i  nomi:  Lilliana,  Delia  Maria,  Luisa,
Rosa, Lola, Irma, Elvira, Lidia. 
(C. Marinucci - 1° agosto 1953)

“Casa Serena”, 
Buenos Aires, 1953

"Casa Serena"
Buenos Aires, 1953
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La “Nuova Vasto”
Recentemente emigrato nella Bolivia, l'ind. conter-
raneo comm. Pietro Colanzi ha ottenuto dal Gover-
no la concessione di oltre duemila ettari di terreno
da coltivare.
Intorno a lui  si  sono uniti  diciotto agricoltori  del
vastese formando nella fertile zona di Santa Cruz de
la Sierra una cooperativa denominata San Michele in
omaggio al protettore di Vasto. 
I nostri bravi lavoratori si propongono di costruire
anche un villaggio dal nome nostalgico di  “Nuova
Vasto”. (1° agosto 1954)

Parte nu bastimènde...
Il caro giovane Tonino Zacco di Domenico è partito
per l'Australia. Buono, educato, lavoratore, il nostro
concittadino è andato altrove con la primavera dei
suoi  anni,  con  la  fermezza  dei  suoi  propositi  di
provetto  meccanico  per  realizzare  le  aspirazioni
della sua giovinezza con le virtù tradizionali  della
nostra terra. (25 luglio 1955)

Pubblicità della “Flotta Lauro”, 
1955

Advertising of "Fleet Lauro",
 1955
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Opere  buone da New York
In occasione delle nozze di  Gaetano Del  Borrello,
celebrate a New York il giorno 11 giugno, gli sposi ed
i  parenti  hanno inviato le  seguenti  offerte  per la
costruzione della Colonia del S. Cuore di Vasto Ma-
rina. Del Borrello Tommy dollari 10, Anna Muraca,
novella sposa, dollari 5, Elisa del Borrello dollari 30,
Felice Scopa e famiglia dollari 5. (1° settembre 1955)

La Pro Vasto in Australia
In  W.  Australia  abbiamo  formato  la  squadra  di
Calcio  Vastese;  giocatori  e  dirigenti  sono  tutti
prettamente vastesi e fino ad oggi si va avanti con
molto  onore.  Abbiamo  perso  due  partite  e
pareggiato  una  e  siamo  secondi  in  classifica  con
speranza  e  forse  con  la  certezza  di  vincere  il
campionato e di passare in seconda divisione, se la
fortuna ci  assiste.  Io e Lillino siamo consiglieri,  il
Presidente è  D'Adamo di  S.  Lucia,  il  segretario è
Gioacchino Baiocco, il cassiere è il figlio di Barone
da 20 anni residente in Australia. 
I  ragazzi  giocano con molta volontà sebbene non
abbiano alcun stipendio: si gioca semplicemente per
sport e per ciò che portano addosso. Abbiamo anche
un piccolo club...  onde riunire tutti  i  buoni  tifosi
vastesi.  Abbiamo già quasi  300  soci,  perciò  come
principio non c'è male. 
(G. Sputore, 16 settembre 1956)

Pubblicità del giornale “Histonium” in abbonamento in 
Australia e in America 

Newspaper advertising "Histonium" for sale
 in Australia and America
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Fiori d'arancio in Argentina
Nella chiesa benedettina del Santo Cristo in Buenos
Aires il nostro concittadino Antonio Muratore e la
sig.na Sara Vozza hanno ricevuto la benedizione del
loro amore.
Lasciando l'altare del  sacramento,  che avvicina al
Signore,  i  novelli  sposi,  salutati  dalla gioia e dagli
auguri dei e dei numerosi amici, iniziano la vita, che
li rende partecipi della creazione. (1° aprile 1958)

Un'altra famiglia vastese che lascia l'Italia
Il 24 febbraio scorso con il Piroscafo “Giulio Cesare”,
sono  partiti  da  Genova  per  l'America  con  desti-
nazione Filadelfia, i coniugi vastesi Paolo D'Adamo
e  Anna  Ronzitti  con  le  loro  simpatiche  e  buone
figliuole Elisabetta, Adriana e Graziella.
L'amico  Paolo  D'Adamo  dopo  la  guerra  si  era
trasferito  con  la  famiglia  da  Bologna  a  Genova,
aprendovi  una attrezzata  sartoria,  meritandosi  in
breve tempo l'appoggio e la considerazione di una
scelta clientela.
Egli alla vigilia della partenza ci ha pregati, con le
lacrime  agli  occhi,  di  salutare  tutti  i  parenti,  gli
amici e conoscenti di Vasto e di Genova, a cui va il
suo costante ed affettuoso ricordo. (16 aprile 1958)

Da Londra a Vasto
Il  25  giugno,  proveniente  da  Londra  con  scalo  a
Pescara su bimotore B. E. A., sarà a Vasto il nostro
concittadino Otello Scipioni, proprietario e  mana-
ging-director della rinomata “Trattoria Toscana” del
quartiere londinese del  Soho dove ben mille per-
sone gustano settimanalmente la squisita arte ga-
stronomica del tandem Otello – Elia. 
(16 giugno 1958)   

Ritorno da New York
Sono  tornati  fra  noi  da  New  York  il  carissimo
concittadino comm. Umberto Bottari insieme con la
consorte, sig.ra Maria Cristina. La visita del nostro
concittadino  è  soprattutto  legato  alla  struggente
nostalgia degli emigrati, per i quali ogni viaggio è un
rito  d'amore;  egli  inoltre  partecipa  alla  Rassegna
della Moda, che si effettua a Torino nel quadro delle
celebrazioni  centenarie,  per  dimostrare  l'apporto
della genialità italiana alla moda americana. 
(30 giugno 1961)


